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DI COSA PARLEREMO?

1. Tipologie di fondi UE

2. Cos’è un financial Audit

3. Audit di primo livello

4. Audit di secondo livello

5. Documentazione richiesta per ogni categoria di 
costo e casistica

6. Indicazioni operative

7. Errori più comuni

8. Domande
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LE TIPOLOGIE DI FONDI 
UE

FONDI A GESTIONE 
DIRETTA

Gestiti ed erogati direttamente dalla CE 
ai beneficiari con appositi meccanismi di 
finanziamento denominati programmi. 
Sono generalmente inviti a presentare 

proposte (call for proposal) o gare 
d’appalto (call for tenders)

FONDI A GESTIONE 
INDIRETTA

Sono gestiti dalle Amministrazioni 
centrali e regionali  dei vari Stati membri 

che ne dispongono l’utilizzazione e 
l’assegnazione ai beneficiari finali

Programmi Tematici

Cooperazione esterna (es. IPA e ENI)

Fondi strutturali

Fondo di coesione



• I fondi vengono gestiti ed erogati direttamente dalle competenti DG 
dell’UE e stanziati in base ad obiettivi prefissati per il periodo di 
programmazione

• Sono assegnati sulla base di bandi pubblicati periodicamente delle DG 
sulle G.U.U.E.

• Può presentare proposta di un progetto qualsiasi soggetti giuridico

• Dimensione transnazionale dei progetti da presentare in partenariato

• La sovvenzione UE ha la forma di un contributo al progetto, è 
necessario un cofinanziamento del partenariato

• Possono essere finanziati anche progetti individuali

• La proposta deve rispondere ai seguenti criteri: innovazione, valore 
aggiunto, sussidiarietà, sostenibilità, interesse comunitario
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I PROGRAMMI TEMATICI
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I PROGRAMMI TEMATICI
2014-2020

Horizon 2020

Life
Europa per i 

cittadini

Fondo Asilo 
Migrazione e 
Integrazione 

(FAMI)

Giustizia

Azione in 
materia di salute

Europa 
creativa

Erasmus + 

Hercule III 

Programmi tematici di maggiore interesse
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I PROGRAMMI TEMATICI
2021-2027

Horizon 
Europe

LIFE: 
programma per 

l’ambiente e 
clima

Europa 
digitale

Fondo Asilo e 
MigrazioneInvestEU

Programma UE 
per la salute 
(EU4Health)

Europa 
creativa

Erasmus + 

Cittadini, 
uguaglianza 

diritti e valori 
(CERV) 

Programmi tematici di maggiore interesse
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CHE COS’è UN FINANCIAL 
AUDIT

L'audit è una verifica del rispetto delle regole 
finanziarie imposte dal contratto stipulato con la 

Commissione europea o da un altro ente finanziatore. 
Esso si basa sulle specifiche norme stabilite dal 
contratto di finanziamento (Grant Agreement o 

convenzione) nonché sull'applicazione dei principi di 
revisione internazionali

FINANCIAL AUDIT
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AUDIT DI PRIMO LIVELLO

L’audit di primo livello è il controllo che l’Ente finanziatore 
(es. Commissione europea) richiede al beneficiario del 
finanziamento per garantire l’ammissibilità rispetto alla 

regole del programma di riferimento (Horizon 2020, Horizon 
Europe, Life, ENI CBC, FAMI, Interreg ecc.)

Per i programmi H2020 viene richiesto al superamento della 
soglia pari ad € 325.000 di contributo (CFS)

Il riferimento all’attività indicata può essere definito come 
controllo di primo livello o first level control o first level

audit

AUDIT DI PRIMO LIVELLO
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AUDIT DI PRIMO LIVELLO

ALCUNE TIPOLOGIE DI CERTIFICATO

H2020 : Certificate on the Financial Statement  - soglia 325.000

HORIZON EUROPE: Certificate on the Financial Statement - soglia 430.000

INTERREG: Independent First level control report – prima della 
sottomissione del progress report (ad ogni reporting period)

FAMI: Verbale di verifica del revisore – per ogni progetto (intermedia e 
finale)

EUROPAID: Report for an Expenditure Verification of a Grant Contract –
dipende dall’ammontare del finanziamento ex-post per ogni anno

LIFE+ : For each beneficiary for which the total of contribution in the form of 
rembursment of actual costs as referred to on Annex III is at least 325.000

…
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AUDIT DI PRIMO LIVELLO

HORIZON EUROPE

E’ il più ambizioso programma di ricerca e innovazione dell’UE

Dote finanziaria                 95,5 MILIARDI € 

PILLAR 1 PILLAR 2 PILLAR 3

ECCELLENZA 
SCIENTIFICA

SOLUZIONI ALLE SFIDE GLOBALI 
E COMPETITIVITA’ INDUSTRIALE

INNOVAZIONI PIORIENISTICHE 
ECONOSTEMI FAVOREVOLI 

ALL’INNOVAZIONE

• ERC
• MSCA
• Research

Infrastructure

• CL1 Health
• CL2 – Culture, Creativity and Inclusive Social
• CL3 – Civil security for society
• CL4 – Digital Industry and Space
• CL5 – Climate, Energy Mobility
• CL6 – Food, Bioeconomy, Natural 

Resources, Agricolture and Enviroment

• EIC
• Europea Innovation 

ecosystem
• EIT
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AUDIT DI PRIMO LIVELLO

H2020  vs  HORIZON EUROPE (HE)

Certificate on the 
Financial 

Statement (CFS)

Al superamento della 
soglia di 325.000 di 

costi diretti. Durante il 
progetto

Al superamento della soglia 
di 430.000 dei costi totali 
rendicontati (anche costi 

indiretti)
In sede di rendicontazione 

finale e richiesta saldo

Certificate on the Financial 
Statement (CFS)

Beneficiari a basso rischio. 
Obbligo CFS al 

raggiungimento della soglia 
di 735.000
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AUDIT DI PRIMO LIVELLO

Viene svolto da un soggetto esterno in possesso di determinati 
requisiti di professionalità e indipendenza il quale viene 

incaricato e remunerato dal beneficiario.

Revisore legale iscritto al MEF 

Ricerca iscritto (mef.gov.it)

DA CHI VIENE SVOLTO

Il relativo costo viene rendicontato 
come costo di progetto

https://www.revisionelegale.mef.gov.it/opencms/opencms/Revisione-legale/ricercaRevisori


13

OBIETTIVI AUDIT DI 
PRIMO LIVELLO

• Verificare la correttezza della documentazione
amministrativa, tecnica e contabile

• Verificare l’effettiva e regolare esecuzione dei progetti

• Accertare il rispetto della normativa europea e
nazionale in materia di appalti e contratti pubblici

• Per la Commissione Europea avere la certezza che non
ci sia un doppio finanziamento

• Accertare che le spese siano eleggibili e reali (Form C
per RTD e H2020)

• Accertare che tutte le spese siano registrate nei libri
contabili
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FASI AUDIT I° LIVELLO

FASI DI AUDIT 1° LIVELLO

1. Richiesta audit da parte del Beneficiario e scelta
revisore (tra gli iscritti al MEF)

2. Firma della lettera di incarico (o del ToR Term of
reference)

3. Procedure preliminari e raccolta informazioni generali

4. Contatto per stabilire data e luogo del controllo

5. Richiesta documentazione a supporto delle spese
rendicontate

6. Controllo in loco o da remoto

7. Verbale di audit o CFS (H2020) o verbale di verifica
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AUDIT DI SECONDO 
LIVELLO

Sono i controlli svolti direttamente dall’ente 
finanziatore o da revisori esterni che agiscono 

su incarico dell’ente finanziatore.

Posso essere svolti in qualsiasi momento fino a 
5 anni dalla chiusura del progetto

AUDIT DI SECONDO LIVELLO
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OBIETTIVI AUDIT 
SECONDO LIVELLO

Esprimere un’opinione sul rispetto delle regole 
previste dal contratto con la Commissione 

Europea

Esprimere un giudizio circa l’idoneità dei 
sistemi di controllo interni a garantire 
una corretta gestione amministrativo-

finanziaria dei progetti finanziati

Verificare che la 
rendicontazione dei costi sia 

avvenuta in conformità con le 
regole contrattuali

Fornire informazioni generali circa 
la struttura, l’organizzazione le aree 

di specializzazione
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PROCEDURA DI AUDIT: 
FASI

FASI DI AUDIT 2° LIVELLO

1. Invio lettera della Commissione

2. Contatto per stabilire data e luogo del controllo

3. Richiesta di documentazione

4. Controllo in loco

5. Verbale di audit

6. Lettera della Commissione sugli esiti del controllo

7. Osservazioni del beneficiario entro 30 giorni

8. Lettera definitiva della Commissione

9. Eventuale ricorso giudiziale
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PROCEDURA DI AUDIT: 
METODOLOGIA

METODOLOGIA DI AUDIT

Rispetto della base giuridica del Programma di finanziamento 
(H2020 e HE) e applicazione delle regole dell’Allegato II e in 

particolare dei principi di rendicontazione

• Inerenza

• Costi reali

• Competenza temporale

• Documentazione giustificativa

• Cosi ineleggibili (interessi, tributi, costi di altri progetti,
costi spropositati)
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COME VENGONO DECISI 
GLI AUDIT?

Gli audit della DG RTD riguardano in media ogni
anno circa 400 contraenti, selezionati tra:

• Top partecipant

• MUS (Monetary Unit Sampling)

• Risk analysis



DOCUMENTAZIONE RICHIESTA

PER CATEGORIE DI COSTO

20

PROCEDURA DI AUDIT: 
METODOLOGIA



INFORMAZIONI GENERALI

➢ Breve descrizione dell’Ente e dell’attività svolta

➢ Organigramma dell’Ente

➢ Breve descrizione del sistema contabile e procedure di 
contabilizzazione dei costi

➢ Breve descrizione delle procedure contabili amministrative
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DOCUMENTAZIONE E 
INFORMAZIONI RICHIESTE



CONTRATTO

➢ Copia completa dei contratti siglati con l’Ente finanziatore 
corredati da tutti gli eventuali allagati (annexs)

➢Copia del budget approvato dalla Commissione Europea e di 
eventuali dettagli per singole categorie di costo, degli importi 
che compongo il budget

➢ Copia della proposta progettuale «proposal» (annex I) 

➢ Copia di eventuali amendment al contratto originariamente 
stipulato inviate all’Ente finanziatore al fine di ottenere 
proroga del progetto, modifica di  budget iniziale 
(trasferimenti di budget da una categoria all’altra)
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DOCUMENTAZIONE E 
INFORMAZIONI RICHIESTE



COSTI

➢ Elenco delle spese rendicontate (prospetto extracontabile 
breakdown dei costi)

➢Modelli di richiesta di rimborso o Form C (in caso di H2020) 
presentati o predisposti per l’Ente finanziatore

➢ Copia di tutte le comunicazioni pervenute dal donors in 
merito all’accettazione dei costi dichiarati nelle precedenti 
domande (es. singoli Form C)

➢Deliberables di progetto
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DOCUMENTAZIONE E 
INFORMAZIONI RICHIESTE



REGOLE GENERALI PER LA DOCUMENTAZIONE 
DEI COSTI
➢ Documenti che provano la necessità della spesa

➢ Contatti, lettere di incarico, ordinativi

➢ Fatture o altra documentazione riferibile al progetto

➢ Documentazione di pagamento della spesa

➢ Documenti che provano la consegna dei beni

➢ Documentazione che giustifichi la scelta di un determinato  fornitore 
di beni o servizi

➢ Per i servizi, documentazione che provi l’espletamento del servizio

➢ Utilizzo di un protocollo per tutti i documenti

➢ Eventuali dichiarazioni del RUP per provare circostanze non risultanti 
dai documenti 
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DOCUMENTAZIONE E 
INFORMAZIONI RICHIESTE



STAFF COST - tipologie

✓Personale dipendente

✓Persone fisiche

✓Co.co.co. 

✓Lavoratori autonomi con partita IVA

✓Assegnisti di ricerca

✓Borse di dottorato

✓Ricercatori 

✓…

✓…
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DOCUMENTAZIONE E 
INFORMAZIONI RICHIESTE



STAFF COST – personale interno  

✓ Copia dei curriculum del personale interno che ha partecipato al 
progetto, firmati dagli stessi

✓ Buste paga del personale impiegato

✓ Copia di tutti i Time sheets del personale impiegato controfirmati dal 
responsabile di progetto  

✓ Copia dei contratti relativi al personale impiegato e rendicontato nel 
progetto

✓ Ordini di servizio (enti pubblici)

✓ Prospetto di calcolo del costo orario del personale impiegato

✓ Prospetto di raccordo dei contributi e oneri versati o dichiarazione 
dell’ente

✓ Descrizione delle attività svolte dalle singole persone sui progetti

✓ Copia mandati di pagamento / bonifici / estratto conto / F24
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DOCUMENTAZIONE E 
INFORMAZIONI RICHIESTE



STAFF COST – calcolo del costo orario

27

DOCUMENTAZIONE E 
INFORMAZIONI RICHIESTE

Hourly rate =
Personnel cost

Productive hours

Personnel costs
• Salario lordo, contributi sociali, tasse e altri costi inclusi nel contratto 

in base al CCNL

Productive hours

1.720 Individual Standard            

Annual hourly rate=
Annual per. cost

Annual prod. hours



STAFF COST – personale interno
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DOCUMENTAZIONE E 
INFORMAZIONI RICHIESTE

PROSPETTO DI CALCOLO DEL COSTO ORARIO

ANNO SOLARE: 2018

Nome e 
Cognome 

Qualifica

Retribuzione 
diretta al 
netto di 
straordinari e 
diarie ( A )

Retribuzione 
differita - TFR 
( B )

Retribuzione 
differita -
mensilità 
aggiuntive 13^ 
14^  ( C )

Oneri 
previdenziali 
e assistenziali 
a carico del 
beneficiario 
non compresi 
in busta paga 
( D )

Ulteriori costi 
previsti da 
contratto ( E )*

Costo effettivo 
annuo lordo
( F=A+B+C+D+E )

monte ore 
annuo di 
lavoro
( G )

costo orario
( F/G )

24.366,45 1.955,33 2.030,54 8.225,30 485,00 37.062,62 1720 21,55



STAFF COST – personale interno
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INFORMAZIONI RICHIESTE



STAFF COST – personale esterno  

✓ Copia dei curriculum del personale esterno che ha partecipato al 
progetto, firmati dagli stessi

✓ Procedura di selezione del personale esterno (Avviso, verbali di  
selezione, ecc.)

✓ Lettera di incarico con il personale esterno (es. incarico, D.D.)

✓ Copia fatture / ricevute compensi relative ai contratti

✓ Copia relazioni attività svolte dalle singole persone sui progetti 
sottoposti a revisione, firmate dagli stessi

✓ Copia mandati di pagamento / bonifici / estratto conto / F24

✓ Eventuali time sheets compilati dal personale esterno
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STAFF COST – casistica

❖ I consulenti esterni devono firmare il time-sheets ?→ Si
❖ Il contratto deve contenere indicazione del progetto → non

necessariamente. Si segue la normativa nazionale
❖ I bonus sono eleggibili? → Sono ammissibili se sono indicate nel

CCNL, in tutti gli altri casi sono considerato «remunerazione
aggiuntiva» ammissibili solo per le non profit

❖ In caso il contratto mostra il costo orario giornaliero è necessario
arrotondare alla mezza giornata?→ No, si calcola i costo orario

❖ E’ necessario indicare nel time sheet le 1720 ore produttive? →
No. Se si utilizza l’opzione 1720 non è necessario avere 1720 ore
produttive

❖ E’ sempre necessario avere la lettera di incarico anche se la
persona lavora solo una parte di tempo nel progetto? → Si è
necessario
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EQUIPMENTS

✓ Procedura di selezione del fornitore di beni

✓ Fatture di acquisto dei beni

✓ Ordini ai fornitori e documenti di trasporto

✓ Contabili bancarie e/o mandati e/o estratti conto da cui risultano i 
pagamenti

✓ Prova delle registrazioni contabili del bene nel libro cespiti

✓ Dettaglio del calcolo effettuato ai fini della determinazione della 
quota di ammortamento ammissibile di ogni singolo bene 
(H2020 Annex II)

✓ Dichiarazione (preferibilmente in inglese) dal quale risultano le 
motivazioni che giustificano la percentuale di utilizzo nel 
progetto

✓ Remote audit: fotografia del bene da cui risulta il logo EU
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EQUIPMENTS - casistica

❖ Leasing finanziario con opzione di riscatto → Si può
rendicontare il costo dei canoni fino nei limiti di quanto
può essere rendicontato con l’ammortamento beni
acquistati

❖ Locazione → Si può rendicontare il costo dei canoni fino
all’importo del costo di acquisto

❖ Prototipi → Sono integralmente rendicontabili
❖ Computer → E’ rendicontabile, attenzione alla % di 

utilizzo
❖ Spese di trasporto, montaggio, collaudo → Rendicontabili
❖Manutenzioni → Di solito sono spese generali, a meno

che non si dimostri la necessità per il progetto
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SUBCONTRATTI
✓ Procedura di selezione del subcontraente (Avviso, verbali di  

selezione, ecc.)

✓ Copia dei contratti stipulati con i subcontractor

✓ Se professionista copia del curriculum vitae firmato

✓ Copia delle fatture/ricevute compensi e registrazione in 
contabilità delle spese

✓ Contabili bancarie e/o mandati e/o estratti conto da cui risultano 
i pagamenti

✓ Prova dei risultati ottenuti dal subcontractor (report e altra 
documentazione)

✓ Dettaglio delle spese sostenute 

✓ Ogni altro elemento necessario a dimostrare che il servizio reso 
era indispensabile per il progetto, che Voi non avreste le 
competenze necessarie al suo svolgimento
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SUBCONTRATTI - avvertenze

✓L’attività svolta dal subcontraente dovrà essere una task 
o workpackage dell’Annex I (in caso di progetti H2020)

✓ Il subcontratto può coprire solo una parte limitata 
dell’azione

✓Applicare il principio del miglior rapporto qualità prezzo 
(best value for money)

✓ Il costo dichiarato è il costo reale del subcontratto
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SUBCONTRATTI - casistica

❖ Attività di Audit → va indicata come other direct
costs

❖ Affidamento a terzi del management del progetto →
è vietato come subcontratto; si possono fare 
consulenze

❖ Distinzione tra subcontraente e parte terza → il
subcontratto fornisce un servizio dietro
corrispettivo, la parte terza mette a disposizione
risorse, eventualmente dietro rimborso;

❖ Organizzazione servizio catering → è un 
subcontratto minore 

❖ Attività di progettazione → non è rendicontabile
36
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TERZE PARTI

Il beneficiario può usare risorse che sono rese disponibili 
da un terzo per svolgere la sua parte del lavoro, in due 
modi:

- Le terze parti mettono a disposizione risorse per 
beneficiari

- Le terze parti svolgono una parte del progetto 
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CONDIZIONI

Indicare nell’Annex I: 
• indicazione delle terze parti
• le attività di loro competenza 
• la stima dei costi e delle risorse



TRAVEL COSTS
✓ Copia di tutte le minute/agende dei meeting relative ai viaggi 

effettuati

✓ Per la partecipazione a seminari e convegni copia del programma 
della manifestazione e di tutto ciò che dimostri che il costo è 
strettamente attinente al raggiungimento degli obiettivi del 
progetto

✓ Copia delle note spese con allegati i relativi documenti di viaggio 
e trasferta (boarding pass, ricevute fiscali alberghi, ristoranti, taxi 
ecc…)

✓ Copia dell’autorizzazione del responsabile del progetto alla 
svolgimento della missione

✓ Contabili bancarie e/o mandati e/o estratti conto da cui risultano i 
pagamenti

✓ Libro giornale che mostra la registrazione in contabilità delle spese
38
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TRAVEL COSTS - Ulteriore

✓Eventuale Travel policy del beneficiario

✓Dettaglio delle spese sostenute su prospetto 
Excel 

✓Sotto dettaglio per ciascun viaggio che riepiloga i 
documenti giustificativi inerenti al viaggio
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TRAVEL COSTS - casistica
❖ Missione di personale di un altro soggetto

(università, ente di ricerca) che sia partner o
meno→ sarebbe meglio evitare: ogni contraente
sostiene le proprie spese

❖ Missione di personale per cui è terminato il
contratto → No, a meno che non si dia un
incarico gratuito

❖ Missione studenti → No

❖ Missione professionisti → fanno parte dei sub-
contracting

❖ Missioni di relatori a convegni → Si
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CONSUMABLES
✓ Eventuale procedura di selezione del fornitore

✓ Dettaglio delle spese sostenute riepilogate su prospetto 
excel

✓Copia delle fatture, eventuali documenti di trasporto

✓Contabili bancarie e/o mandati e/o estratti conto da cui 
risultano i pagamenti

✓Copia di eventuali autorizzazioni richieste dall’Ente 
finanziatore

✓Ogni altro documento che possa dimostrare che la quantità 
di prodotti sia ragionevole rispetto agli obiettivi del 
progetto.
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ALTRI COSTI DIRETTI
✓ Eventuale procedura di selezione del fornitore

✓ Dettaglio delle spese sostenute riepilogate su prospetto 
Excel

✓Copia delle fatture, eventuali documenti di trasporto

✓Contabili bancarie e/o mandati e/o estratti conto da cui 
risultano i pagamenti

✓Copia di eventuali autorizzazioni richieste dall’Ente 
finanziatore

✓Ogni altro documento che possa dimostrare che la quantità 
di prodotti sia ragionevole rispetto agli obiettivi del 
progetto.
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ALTRI COSTI DIRETTI - casistica

❖ Rendicontazione di materiale di magazzino → No

❖ Inerenza dell’acquisto di materiale di laboratorio → Si 
ma è necessaria la dichiarazione di uso esclusivo per il 
progetto. Altrimenti sono spese generali

❖ Cancelleria, CD, toner, carta stampante→ No

❖ Fotocopie → No, a meno che si dimostra l’esclusiva
inerenza

❖Manuali e altre pubblicazioni→ No, spese generali

❖ Software applicativi di carattere non scientifico→ No

❖ Spese di trasporto del materiale e altri costi→ Si
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COSTI INDIRETTI
Sono costi della struttura del beneficiario di natura tecnica, 

amministrativa e logistica.

La loro natura rende impossibile l’imputazione diretta 
all’attività del progetto, viene addebitata una percentuale 

forfettaria applicata al personale e altri costi diretti (H2020 
25%)

✓ Devono essere calcolati in accordo con le normali
pratiche contabili del beneficiario

✓ Devono essere ricavati dalla contabilità ufficiale del 
beneficiario e con essa devono poter essere riconciliati

✓ Devono essere eleggibili secondo i principi generali della 
Commissione
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INDICAZIONI OPERATIVE 1

Documentazione

Le richieste di produrre la documentazione da parte del revisore 
esterno devono essere soddisfatte con la massima tempestività: il 
ritardo è sintomo di scarsa affidabilità della struttura
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Il suggerimento è quello di predisporre (regolarmente) un 
archivio di copie autentiche delle spese sostenute e dei 
finanziamenti ricevuti nello svolgimento del progetto, 

puntualmente conciliato il Financial Statement (H2020), 
Financial Report (LIFE+)



INDICAZIONI OPERATIVE 2

Acquisto beni

E’ necessario evitare i sospetti che l’acquisto di beni di consumo 
posse essere indistintamente riferito a più progetti e/o non 
strettamente necessario allo svolgimento del singolo progetto 
(spese generali)
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DOCUMENTAZIONE E 
INFORMAZIONI RICHIESTE

La struttura deve garantire:
✓ L’univoco riferimento dell’acquisto al programma (es. 

indicazione sulla fattura originale del riferimento al 
progetto indicato dal fornitore)

✓ Per gli acquisti di beni di consumo un sistema di 
contabilizzazione delle scorte di magazzino



PRINCIPALI ERRORI 
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PRNCIPALI ERRORI



PERCHE SI COMMETTO ERRORI
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PRINCIPALI ERRORI

➢ Difficoltà a comprende le regole del programma;

➢Mancanza di attenzione ai dettagli previsti dal 
contratto (Grant Agreement);

➢Errori intenzionali. 



ERRORI PIU COMUNI

La Commissione europea ha pubblicato una guida agli errori più 
comuni nella rendicontazione di progetto Horizon 2020.

Il documento riporta gli errori principali riscontrati nel corso degli audit 
fino a maggio 2020.

Minore tasso di errore → semplificazione procedure di 
rendicontazione e controllo→maggiore velocità nei pagamenti dalla 
CE→ evitare restituzione di fondi
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ERRORI PIU COMUNI
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PRINCIPALI ERRORI



Staff cost – errato calcolo del costo orario

Il Beneficiario deve provvedere a fornire il calcolo del costo orario. A
volte può differire da quello ricalcolato dall’auditor, questo dipende
dalle voci di costo inserite nel Total Salary Costs.

- Il costo totale del dipendente deve essere consolidato e in linea con la
prassi del beneficiario

- Mancanza di documentazione a supporto (es. buste paga, prospetti
oneri e contributi, contratto)
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PRINCIPALI ERRORI



Staff cost – calcolo ore produttive

Il calcolo delle ore produttive deve corrispondere ad una delle tre 
opzioni previste dall’H2020:

fixed number hours (1720), individual annual productive hours o 
standard annual productive hours

Utilizzare lo stesso metodo per l’intero anno 
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Staff cost – imputazione ore sul progetto

Il Beneficiario deve essere in grado di provare l’impiego delle risorse
umane sul progetto e di conseguenza l’importo rendicontato. Questo
può avvenire solo con un sistema di rilevazione orario di tutte le attività
che la persona svolge in favore dell’Ente nel quale risulta strutturato.

Attenzione quindi alle ore non destinate ad attività lavorative in
genere, che non devono comparire nel time sheet.
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Subcontracting – procedura di selezione

Mancanza o carenza nella procedura di selezione.

I subcontatti (servizi, consulenze, ecc..) devono essere previsti in fase di
negoziazione del GA ed indicati nell’Annex I – Description of work.

Seguire la normativa nazionale sugli acquisti, in Italia codice degli
appalti.

In alternativa si può anche seguire il Procurement and Grants for
European Union external actions (PRAG)
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Equipment – quota di ammortamento

Nel caso di acquisto di attrezzature per il progetto, non è possibile 
rendicontare il relativo costo totale sostenuto: è ammissibile solo la 

quota parte del costo imputabile per competenza temporale (e 
percentuale di utilizzo) al progetto

55

PRINCIPALI ERRORI



IVA

Le imposte indirette sono totalmente inammissibili, a meno che il 
beneficiario non dimostra che non è in grado di recuperarla quindi che 

si identifica come costo per il beneficiario.
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Errata classificazione dei costi

Succede ad esempio quando vengono rendicontati costi indiretti tra i 
costi diretti
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PRINCIPALI ERRORI



Grazie per l’attenzione 

Alfonso Trignano  - R2DT AUDIT SRL
Largo Messico n. 7 Roma (RM)

Tel. +39 331 7154084

Email: alfonso.trignano@r2dt.it
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